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Anno scolastico 2010 ï 2011  

CONSIDERAZIONI 

 

Lôanno scolastico 2010-11, grazie al perdurare del buon momento congiunturale nel settore 

dellôedilizia, ¯ trascorso allôinsegna della stabilit¨ ed ha permesso il consolidamento di quanto 

pianificato in questi ultimi anni. 

Il numero di nuove assunzioni si è mantenuto molto elevato ed ha permesso lôallestimento delle 

classi preventivate. Purtroppo, come spesso capita, la soddisfazione per il buon risultato 

numerico contrasta con la qualità dei giovani che entrano in formazione che sempre più 

presentano gravi lacune di base specialmente nel calcolo generale, materia di basilare 

importanza nelle professioni dellôedilizia. 

 

In particolare annotiamo un sensibile aumento di apprendisti muratori che ci ha costretti a 

creare una sezione in più del 1° anno (la quinta) ad anno scolastico iniziato. 

Stabile ma sempre importante il numero di allievi che hanno scelto il settore ñelettricoò (140). 

Malgrado la campagna di sensibilizzazione rivolta agli allievi di scuola media, ai datori di lavoro 

e alle famiglie sulla diversit¨ dôimpegno e di capacit¨ richieste dai due percorsi, la percentuale 

di giovani che ha scelto il percorso quadriennale di installatore elettricista (75%) è risultato 

ancora troppo elevato rispetto a quello di coloro che hanno scelto il percorso triennale di 

elettricista di montaggio. 

 

Fra le novità citiamo con piacere lôinizio del tirocinio nelle professioni di costruttore  delle vie di 

traffico di sei allievi posatori di binari che in precedenza venivano formati direttamente dalle 

Ferrovie Federali. Lôinnesto di questa  nuova formazione permetterà per i prossimi anni il 

consolidamento delle classi con una media di circa 20/24 allievi per ogni anno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segnaliamo pure una ñprimaò per le nostre professioni. Su iniziativa della DFP e con 

lôapprovazione dellôAIET e dei datori di lavoro è stata introdotta una clausola per il passaggio 

dal 1Á al 2Á anno di installatori elettricisti al termine dellôanno scolastico. Grazie a questa 

risoluzione la scuola pu¸ decidere la promozione o meno dellôallievo, sulla base delle note finali 

scolastiche, senza che ci sia il consulto e la presa di posizione delle parti contraenti (datore ï 

famiglia). 
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Una figura determinante, rivalutata allôinterno della sede, è quella del docente di classe che 

grazie al sostegno della DFP è stata ricollocata al centro di una rete di fondamentale 

importanza che si prefigge in particolare di prevenire e intervenire con tempismo allôinsorgere di 

problemi di disagio nei giovani 

 

 

Docente di classe

ñpunto di riferimento

Docenti
Segreteria

DirezioneResponsabile 

dôarea

Docente 

mediatore

Docente di classe: punto importante di una ñreteòche ha quale 

missione:

- Prevenire e risolvere a monte problemi legati al comportamento e 

allôimpegno

- Sostegno agli allievi in difficoltà

- Responsabilizzarei giovani, far capire loro lôimportanza della 

formazione.

DFP

Datore/Famiglia

Corsi

Interaz.

 

 

 

Un occhio di riguardo è stato riservato ad attività volte a far riflettere i giovani sul senso di 

responsabilit¨, e sul loro ruolo allôinterno della societ¨.  

Alcuni specialisti invitati in sede hanno dibattuto con gli allievi temi riguardanti lôabuso di alcool 

e di sostanze proibite, il comportamento e la prudenza sulle strade, la sessualità, prevenzione 

della salute (fumo, udito, infortuni professionali ecc.) e il rispetto degli altri. 

Un punto fermo della nostra politica ¯ il mantenimento in sede di un ñbuon clima dôistitutoò 

premessa indispensabile per poter operare in un ambiente di lavoro positivo e stimolante per 

tutte le componenti della scuola. 

Il progetto di sede ñMonte Generoso: il legame uomo ï territorio (vedi progetti) al quale hanno 

collaborato docenti, collaboratori, allievi e pubblico esterno durante un intero semestre ha 

cercato di creare momenti di studio, di riflessione e di aggregazione al fine di meglio conoscere 

la realtà e il territorio che circonda la nostra scuola. 
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SIGLE E ABBREVIAZIONI 

 

ISO International Organisation for  

  Standardisation  

SGQ Sistema di gestione qualità 

MQ Manuale qualità o Manuale di 

 gestione dellôistituto 

MP Macroprocesso  

PQ Procedura qualità 

ML Modulo di lavoro 

IL Istruzione di lavoro 

CL  Check-list o Lista di controllo 

DFE Dipartimento finanze ed economia 

RP Responsabile di processo 

RQ Responsabile della qualità 

0.Q Gestore SGQ 

0.D Direttore 

 RMP Responsabile del macroprocesso  

CSS Corrispondente salute e sicurezza 

DFP Divisione della formazione 

professionale 

DECS Dipartimento dell'educazione, della 

 cultura e dello sport 

EduQua  Criteri per la certificazione del 

 processo di Form. continua  

LFP Legge federale sulla formazione 

professionale 

F.U Foglio Ufficiale del Canton Ticino 

MPT Maturità professionale tecnica 

CPQ Corso per professionisti qualificati 

CD Consiglio di direzione 

EF Educazione fisica 

CG  Cultura generale 

CP Conoscenze professionali 

PI Programma dôistituto          

AL Allegato 

STRUTTURA DEL SISTEMA DI GESTIONE QUALITÀ (SGQ)  

   

Attività di 
direzione 

Gestione 

risorse 

MP1-Orientamento e 

conduzione 

MP2 
Formazione di 

base 

MP3 
Formazione 

continua 

MP4 
Progetti e 

altre 

prestazioni 

MP5 

Sostegno 

MP6 
Miglioramento 

continuo 

Riesame 

Esigenze 

Soddisfazione 

Prestazioni 
Richieste 

U
T

E
N

T
E

 

U
T

E
N

T
E
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                     SPAI MENDRISIO 
                        Politica DELLôISTITUTO 2010-2011 

  

 

Definizione della politica   

Il CD definisce la politica della qualità e la promuove, informando tutti i coinvolti. Essa scaturisce 

dalle strategie che lôistituto persegue per assicurare prestazioni sempre migliori e adeguate alle 

reali esigenze. La pertinenza della politica della qualità viene verificata in occasione di ogni 

riesame del SGQ e impegna tutti i coinvolti. 

La politica della qualità in vigore è finalizzata a perseguire gli obiettivi generali seguenti: 
 

 FORMAZIONE DI BASE:                   
Ampliare le competenze professionali e culturali  degli allievi nella formazione di base:  

o riavvicinare gli allievi allo studio e al piacere di apprendere, educarli al rispetto degli altri e 
delle cose e prepararli a muoversi autonomamente nella società.  

o garantire nellôambito professionale una formazione al passo con le nuove tecnologie 
o migliorare e consolidare le competenze di base matematiche 
o migliorare nellôambito della CG le competenze linguistiche e nellôuso delle tecnologie 
dellôinformazione e della comunicazione (TIC) 

  

MATURITÀ PROFESSIONALE TECNICA  

Promuovere la MPT come possibile alternativa al tradizionale percorso per studi superiori. 

 INFORMATICA 
Garantire ad allievi e docenti sussidi informatici di buon livello. 

Integrare le nuove tecnologie per lôapprendimento a distanza e il recupero e consolidamento 

delle conoscenze scolastiche. 

 FORMAZIONE CONTINUA 

- Mantenere una stretta collaborazione con le aree professionali della sede (edilizia, 
elettricità) e con le rispettive associazioni professionali 

- migliorare le competenze culturali, tecniche e informatiche dei docenti 
- mantenere la certificazione dei corsi ñEduQuaò,  

 

 COLLABORAZIONI ESTERNE 
mantenere i contatti e le collaborazioni: 

. con la realtà professionale cantonale e transfrontaliera 

. con altri istituti scolastici (medie, professionali e liceo) 

. con lôUfficio dôorientamento professionale regionale 
 

 QUALITê DELLôISTITUTO 
Consolidare lôapplicazione da parte di docenti e collaboratori del Sistema di Gestione della 

Qualit¨ (SGQ) dellôistituto e renderlo parte integrante della loro attivit¨. 
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Modulo di lavoro Pagina 1 

ML 1- 01 Organigramma dellôistituto Vers. 18.08.08 

 

 

 

 

DECS
Dipartimento Educazione Cultura e Sport

DFP

Divisione della formazione professionale

Direzione (CD)

0.D - vD

0.Q-2.4

Qualità

0.Q

Formazione
continua

3.0

Fomazione 

di base

2.0

Progetti e altre

prestazioni

4.0

Sostegno

5.0

Acquisti e

gestione materiali

5.1

Informatica

5.2

Laboratori

5.3

Segretariato

5.4

Biblioteca

5.5

1.0

Mediazione

2.2

EF / Sport

2.1

Custode

1.1

e sicurezza

Gestione stabile 

1.2

Logistica

 
 

 

 

 

 

Il consiglio di direzione (CD) è formato da: 0.D, vD, 0.Q, 2.4 
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Sigla Funzione 
Persona 

0.D 

vD 

RQ 

0.Q 

1.0 

1.1 

1.2 

2.0 

2.1 

2.2 

3.0 

4.0 

5.0 
5.1 
5.2 
5.3 
5.4 
5.5 

Direttore 

Vicedirettore 

Responsabile sistema gestione qualità 

Gestore sistema gestione qualità 

Responsabile logistica 

Responsabile stabile e sicurezza 

Custode  

Responsabile formazione di base 

Responsabile educazione fisica e sport 

Responsabile mediazione 

Responsabile formazione continua 

Responsabile progetti e altre prestazioni  

Responsabile sostegno 

Responsabile acquisti e gestione materiale 

Responsabile informatica 

Responsabile laboratori 

Responsabile segretariato 

Responsabile biblioteca 

Claudio Calderari 

Michele Casartelli 

Michele Casartelli 

Camillo Mangili 

Michele Casartelli 

Michele Casartelli 

Tiziano Rossi 

Claudio Calderari 

Fabio Bernasconi 

Gabriele Nessi 

Fabio Solcà 

Claudio Calderari 

Claudio Calderari 

Michele Casartelli 

Michele Casartelli 

Michele Casartelli 

Laura Minoretti 

Nicola Pfund 
 

 

 

Vengono inoltre attribuiti i seguenti incarichi speciali le cui attività sono 

formalizzate nel mansionario 

 

 

2.3 

2.4 

2.5 

2.6 

2.7 

Coordinatore cultura generale 

Coordinatore materie elettricità 

Coordinatore maturità professionale 

Coordinatore area edilizia 

Coordinatore lingue 

Michela Frediani 

Fabio Solcà 

Deborah Solcà 

Gabriele Nessi 

Antonio Pagani  
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3. LôANNO SCOLASTICO 

      IN SINTESI 
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DATI 

Carta dôidentit¨ 

Indirizzo:  Scuola professionale artigianale e industriale (SPAI) 

 Via Mola, Mendrisio 

 

Anno di costruzione:  1992 

Superficie del terreno: mq 14ô000 

Superficie edificio: mq   2ô000 

Numero di aule: 17 

Numero di laboratori:  5 

Aule informatica:  2 

Numero di allievi: 854 

Numero di docenti: 50 

Numero di professioni: 7 

Numero di classi: 53 
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Forme di apprendistato: 

Nella scuola sono rappresentate sette professioni di cui: 

 Una con tirocinio quadriennale (installatori/montatori elettricisti) 

 Sei con tirocinio triennale (costruttori delle vie di traffico, elettricisti per reti di 

distribuzione, elettricisti di montaggio, gessatori, macellai, muratori) 

 Due con tirocinio biennale (addetto costruttori delle vie di traffico e addetto 

macellaio) 

 

Carattere della scuola 

I nostri allievi si raccolgono attorno a due importanti centri di competenza: 

 Area ñelettricit¨ò (installatore/montatore elettricista, elettricista di montaggio, 
elettricista per reti di distribuzione). 
 

 Area ñediliziaò (muratori, gessatori, addetto costruttore delle vie di traffico, 
costruttore delle vie di traffico) 

 

      A queste si aggiungono le classi cantonali dei macellai. 
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PROFESSIONI 
 
Professioni quadriennali 
 
 I II III IV Tot. Confronto 
      2009/2010 

 
Installatori elettricisti 105 88 80 61 334 344 
 
Montatori elettricisti (ripetenti)       13 15 
 
 
Professioni triennali 
 
 I II III  Tot.  
 
Costruttori delle vie di traffico 22 11 12    45 41 
 
Elettricisti per reti di distribuzione   7   9  10    26 25 
 
Elettricista di montaggio 38 30 33  101 95 
 
Macellai 13 13    8    34 29 
 
Muratori 93 72 64  229 214 
 
Gessatori   8  13    8    29 27 
 
 
Professioni biennali 
 
 I II   Tot.  
 
Addetto costruttore delle vie di traffico         0 1 
 
Addetto macellaio 1 2       3 3 
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Frequenza 

Le professioni triennali e biennali frequentano la scuola un giorno alla settimana  (più alcune 

giornate supplementari) con nove periodi di lezione giornalieri. 

Le professioni quadriennali frequentano la scuola tre giorni consecutivi quindicinalmente con 

9 periodi di lezioni giornalieri. 

 

Classi abbinate 

 

Cultura generale 

 

Gessatori   classe I Reti I 

    

Add. Macellai   classe I add. costruttore II 

 

Gessatori   classe III Macellai  III 

 

 

 

 

 

 

 

 

Educazione fisica 

 

Tutte le classi hanno potuto svolgere regolarmente le lezioni di educazione fisica nelle seguenti 

infrastrutture. 

 

- Palestra scuola media (8 ore)       sala multiuso OSC  (35 ore) 
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Maturità professionale tecnica: Modello additivo e CPQ 
 
 
Modello:  additivo 
 
 

Anno 
Numero di 

classi 
Numero di iscritti 

Sesso 

M F 

1 
1 12 12 0 

2 
1 15 13 2 

3 
1 9 8 1 

4 
1 11 10 1    

 
Professioni rappresentate: 

 

1 costruttore delle vie di traffico, 1 elettricisti per reti di distribuzione, 24 installatori elettricisti, 1 

carrozziere lattoniere, 2 falegname, 1 macellaio, 1 meccanico di manutenzione, 6 meccatronici, 

2 meccanici di motoveicoli, 4 muratori, 1 impiegato logistica, 2 poligrafe, 1 parrucchiera. 

 

 

 

Modello: corsi per professionisti qualificati 

 

 

Semestre No di classi No di iscritti 
Sesso 

M F 

  1 16 15 1 

 

Professioni rappresentate: 

1 agricoltore, 1 cantiniere, 1 costruttore (E), 1 disegnatore edile, 2 giardinieri paesaggisti, 1 

giardiniere, 1 informatico tecnica dei dati, 1 meccanico dôautomobili, 2 meccanici di 

manutenzione, 1 metalcostruttore, 1 montatore elettricista, 1 orologiaio pratico, 1 

polimeccanico, 1 vivaista. 
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STRUTTURA DELLôISTITUTO 

ORGANI DIRETTIVI 

Il Consiglio di direzione è così composto: 

 Direttore: Claudio Calderari 

 Vicedirettore: Michele Casartelli 

 Membri: Camillo Mangili, Fabio Solcà 

 Riunioni ogni lunedì pomeriggio dalle 13:30 alle 16:30 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COLLEGIO DOCENTI 

Presidente:  Frey Carlo 

Vicepresidente:  Solcà Deborah 

Segretaria:  Pongan Sheila 

Il collegio docenti si riunisce, in sessione ordinaria, due volte lôanno; i compiti sono stabiliti da 

un regolamento interno. 
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ASSEMBLEA ALLIEVI 
 
Il sistema duale (scuola ï lavoro) non agevola lôorganizzazione dellôassemblea allievi 
impedendo una degna partecipazione di studenti. Pertanto la Direzione, allo scopo di dar voce 
alla componente principale della scuola, ha optato anche questôanno per incontri con gli 
apprendisti allôinterno delle singole classi. Questi i temi maggiormente dibattuti: 
 

 lôimpegno scolastico 

 il rispetto degli altri e delle cose 

 i problemi comportamentali  ñi paletti da rispettare!ò 

 la griglia oraria 

 il tempo libero 

 il dopo tirocinio 
 
Manca sempre fra i giovani la volontà di costituire un comitato direttivo che porti avanti le idee 
scaturite dagli incontri. 
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CORPO INSEGNANTE 

Ripartizione 

Ed. fisica cultura generale conoscenze prof.  MPT 

 43.00 U.D.  169.10 U.D.      330.30 U.D. 81.46 U.D  

 

Elenco docenti suddivisi per area 

Cultura generale 

 

Cognome Nome + del 90% 50% a 89% - 50% 

Alessi Böck Daniela       

Pongan  Sheila       

Chiaruttini Danilo    

De Micheli Christiane       

Frediani 

Ruegg 

Michela       

Frey Carlo       

Hess Peter       

Mangili Camillo       

Pfund Nicola       

Sani Fabio       

Taddei Christophe       

Vignati Roberto       

Zaninetti Danila    

 

Educazione fisica 

Cognome Nome + del 90% 50% a 89% - 50% 

Balestra Massimo       

Bernasconi Fabio       

Bianchi Roberta       
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Conoscenze professionali macellai 

 

Cognome Nome + del 90% 50% a 89% - 50% 

Croci Giancarlo       

 

Conoscenze professionali area elettricità 

 

Cognome Nome + del 90% 50% a 89% - 50% 

Arrigo Alessandro    

Baruscotti Sergio    

Campana Andrea       

Campana Luciano       

Casartelli Michele      

Dotesio Livio       

Enne Duilio    

Fenacci Martino       

Ferrari Alan    

Gentilini Ivo       

Gigliotti Antonio       

Guggiari Paola       

Jelmoni Claudio       

Lovato Severino       

Meli Fabio       

Rotanzi Michele       

Salmina Flavio       

Solcà Fabio       

Vaccaro  Pino    
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Conoscenze professionali area edilizia e affini 

 

Cognome Nome + del 90% 50% a 89% - 50% 

Beer Luca      

Favretti Luca    

Feroldi Fausto       

Galbusera Andrea    

Nessi Gabriele       

Pellegrini Fausto       

Tela Marco    

Verdi Eros       

 

Elenco docenti maturità professionale tecnica 

 

Cognome Nome Materia + del 

90% 

50% a 

89% 

- 

50% 

Pongan Sheila Tedesco       

De Micheli Cristiane Storia e ist. Pol.       

Ferrari  Alan Informatica    

Iannarelli Onorio Fisica    

Ivancev  Wladislav chimica    

Nessi Gabriele Matematica       

Pagani Antonio Inglese       

Pellegrini Fausto Matematica       

Solcà Deborah Diritto e econ.        

Taddei Christophe Economia    

Turci Guerra Tiziana Italiano       
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APPRENDISTI 

Provenienza geografica 

Totale apprendisti  854 

 Ticino 635    74.36% 

 Grigioni   16      1.88% 

  Altri Cantoni     0  

 Italia 203     23.78% 

 Altre nazioni     0 

 

 

 

 

 

 

Scioglimenti di contratto durante il 1° anno di apprendistato 

Apprendistato triennale 

Totale allievi dei primi corsi che hanno iniziato il tirocinio    181 

Scioglimenti avvenuti durante lôanno   31  17.13% 

 

Apprendistato quadriennale 

Totale allievi dei primi corsi che hanno iniziato il tirocinio 105 

Scioglimenti avvenuti durante lôanno    25    23.81% 
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Evoluzione allievi 

 

 
 

 

Corsi di recupero 

Ne sono stati organizzati due: 

- Un corso per ripetenti montatori elettricisti in preparazione allôesame di conoscenze 

professionali per lôottenimento dellôAFC (126 ore) 

- Un corso di recupero di calcolo professionale. 

Considerate le gravi lacune di base in calcolo, riscontrate in quasi tutte le professioni 

dellôarea edilizia durante il test dôentrata, anche questôanno il corso è stato organizzato 

cantonalmente a  Bellinzona e a Trevano ed ha visto la partecipazioni di diversi nostri 

allievi del 1° anno (muratori, costruttori, gessatori). 

Il corso, facoltativo, ma fortemente sostenuto anche dai datori di lavoro, ha permesso 

agli allievi iscritti di rivedere gli argomenti di matematica e geometria trattati durante la 

scuola media: scala dei numeri -  calcolo mentale - tecnica delle operazioni - misure e 

grandezze ï frazioni ï percentuali - proporzioni ï perimetro ï area - volume. 

Chi ha seguito il corso con una certa regolarità ha potuto recuperare o consolidare 

alcune competenze che allôinizio erano assai carenti. 

Visto il buon esito della sperimentazione, il corso, con alcuni accorgimenti, verrà 

riproposto cantonalmente anche il prossimo anno. 
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ESAMI DI FINE TIROCINIO 

 

Attestati AFC 

Professioni Candidati 
Hanno ottenuto 
AFC % 

        

Elettricista di montaggio 39 18   46% 

Elettricista per reti di distr. 10  10  100% 
Costruttori per le vie 
traffico 10 10 100% 

Addetto macelleria   1   1 100% 

Macellai   7   7 100% 

Installatori elettricista 61 25    41% 

Montatore elettricista 13 12     92% 

Muratore 79 50    63% 

Gessatore 10   0  100% 

totale 230 133 
 %   58% 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Esami montatori elettricisti al Mercato Coperto di Mendrisio ï giugno 2011 

Professioni Candidati Non promossi 

Totale 
 non 
promossi 

    
Solo 
CP 

Solo 
L 

CP + 
L 

Ind. Prof. 
obbl.   

Elettricista di montaggio 39 1 5 5 15 21 

Elettricista per reti di distr. 10 1 0 0 0   0 

Costruttori per le vie 
traffico 10 6 0 0 1   1 

Addetti di macelleria   3 0 0 0 0   0 

Macellai   7 2 0 0 0   0 

Installatore elettricista 61 10 7 19 2 36 

Montatore elettricista  13 1 0 0 1   1 

Muratore 79 5 21   8 0 29 

Gessatore 10 0 6 4 0 10 

totale 232 
    

98 
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Attestati MPT 

Modello 
 

Scuola 
Candidati Attestati Promo 

 M F T M F T 

SMP 

SPAI Me 

9 1 10 10 1 10 100% 

CPQ 15 1 16 13 1 14 87.5% 

              

 

 

                 

 

 

 

 

                                 

 

                                    

                                             I maturati                                                          giugno 2011 

 

Certificato di A1 e A2 di tedesco 

Sede Professioni 
Allievi A1 A2 A2 + 

Nessun 

Certificato 

M F M F M F M F M F 

Mendrisio 
Installatori 

elettricisti 
55 0 24 0 24 0 0 0 7 0 

 

. 
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AMMINISTRAZIONE 

 

Personale 

Il personale amministrativo ¯ composto da due funzionarie amministrative e unôapprendista di 

commercio: 

 

- MINORETTI Laura 75 % tempo nominata al 75% - responsabile   

    segretariato 

- SCHEURICH Priscilla 50% tempo  nominata al 50% sino al 1.01.2011 

- PILO RIVERA Silvana 50% tempo  nominata al 50% dal 2.02.2011 

 

Un bibliotecario 

- PFUND Nicola metà tempo   nominato 

 

Un custode e un apprendista operatore di edifici e infrastrutture 

- ROSSI Tiziano tempo pieno nominato 

- STOCKER Michel apprendista operatore di edifici e infrastrutture sino al 

 31.07.2011 
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Biblioteca 

Resp. Pfund Nicola 

 

Lôattivit¨ della biblioteca ¯ proseguita normalmente nel corso dellôultimo anno scolastico, con 

lôaccrescimento del patrimonio librario (nuove acquisizioni), le operazioni di prestito e la 

promozione del servizio (presentazione alle classi e organizzazione di piccole mostre). Una 

parte dellôattivit¨ ha toccato il settore dei periodici che ¯ stato organizzato a seguito del 

cambiamento del distributore. 

 

Come già sottolineato nel precedente consuntivo, la recente nuova collocazione della biblioteca 

ha permesso di migliorarne notevolmente lôaccesso e la funzionalit¨. I prestiti registrati durante 

lôanno (in parte in forma elettronica, in parte cartacea), sono stati complessivamente quasi 400, 

in linea con gli anni precedenti. 

 

Da notare, ed è un dato molto positivo, il significativo incremento delle proposte individuali di 

acquisto di libri, sia da parte degli allievi che dei docenti. 
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Finanze 

Resp. Casartelli Michele 
 

Le risorse finanziarie messe a disposizione hanno soddisfatto le nostre esigenze permettendoci 

di realizzare le opere necessarie. 

Visto il buon esito, malgrado lôaumento di lavoro in segreteria, si è deciso di mantenere il 

pagamento della tassa scolastica degli apprendisti tramite polizza di versamento. 

 

Logistica e sicurezza 

Resp. Casartelli Michele 

 

Purtroppo non abbiamo ancora potuto disporre della nostra vecchia sede, lôex Colonia, 

recentemente riattata, ma provvisoriamente occupata per un ulteriore anno da un altro Istituto 

scolastico del nostro settore. 

La situazione logistica allôinterno della nostra sede ¯ rimasta pertanto immutata. 

Lôedificio progettato per accogliere circa 550/600 allievi ne ospita oggi ben 800/850. Al 

momento riusciamo con qualche acrobazia a comporre il mosaico ma la situazione è al limite e 

al verificarsi di situazioni impreviste durante lôanno il margine di manovra ¯ sempre pi½ ridotto.  

 

Per quanto riguarda la sicurezza gran parte dei lavori programmati sono stati portati a termine. 

Lôultimo in ordine di tempo riguarda la posa di blocchi di granito per evitare i posteggi selvaggi 

in occasione dei corsi serali 
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INFORMATICA 

Resp. Casartelli Michele 

 

Oltre alla manutenzione e riparazione degli apparecchi e alla consulenza dedicata a docenti, allievi e 

collaboratori sono stati eseguiti i lavori sotto elencati che testimoniano il sempre crescente impegno 

richiesto dal settore informatico. Purtroppo le ore a disposizione per svolgere tale funzione, inserite nel 

monte ore di sede, non sono più sufficienti per mantenere un sistema informatico efficiente e al passo 

con i tempi. 

 

Interventi eseguiti durante lôanno scolastico 2010-2011: 

 

 Ripristinato e aggiornato tramite immagine master tutti i PC didattici con passaggio a Office 
2010. 

 

 Completato la sostituzione dei PC delle aule area elettricità con nuovi PC lenovo.  
 

 Aggiornato Antivirus su tutti i PC e server della sede (da AVG 9 ad AVG 2011). 
 

 Istallato una nuova stampante Kyocera 5350 a colori con relativa configurazione del server 
nellôaula di informatica 271. 

 

 Sostituito gruppo di continuità (UPS) per i server 1,2,3,4. E istallato un gruppo di continuità 
(riciclato) per il server 5. 

 

 Sostituito beamer nelle aule 166, 262, 269, 263. 
 

 Eseguito (mediamente 3 volte allôanno) la pulizia dei filtri aria e con lôazzeramento del timer a 
tutti i beamer presenti in sede. 

 

 Eseguito la riparazione, tramite sostituzione dei componenti difettosi, dei PC guasti (3 HD, due 
schede madri e due alimentatori) 

 

 Controllato a intervalli regolari lôutilizzo corretto dei sistemi informatici messi a disposizione degli 
allievi (uso di internet, file scaricati e salvati sul server, eliminazione dei virus e gestione delle 
quote HD assegnate). 

 

 Cancellati e ricreati tutti gli utenti ñstudentiò e ñadultiò con accesso al dominio SPAIMND con 
salvataggio preventivo dei dati personali. 

 

 Aggiornato e caricato su richiesta i crediti di stampa ai docenti e agli allievi. 
 

 Aggiornato inventario sistemi informatici e audiovisivi. 
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COLLABORAZIONI ESTERNE 

 

Ufficio dôorientamento professionale 

 

Sono continuati i contatti e la collaborazione con lôUOSP in particolare con lôufficio di Mendrisio, 

che ringraziamo per la disponibilità: 
 

 Organizzato alcune visite da parte degli allievi della scuola media 4° anno del 

Mendrisiotto interessati in particolare allôarea dellôelettricit¨. 
 

 Invitato i genitori degli allievi di 3a e 4 a media delle scuole del distretto. Durante la serata 

sono state presentate le caratteristiche del tirocinio federale, della MPT e delle scuole 

dôarti e mestieri. 
 

 Invitato i genitori a una serata di presentazione della scuola dôarti e mestieri e della 

SUPSI. 
 

 Presentazione della Direzione, accompagnata da alcuni allievi del tirocinio in azienda, 

durante  pomeriggi informativi presso le scuole medie della regione. 
 

Genitori e Datori di lavoro degli allievi della nostra sede 
 

I genitori sono stati invitati a degli incontri sui seguenti temi: 
 

 Come consigliare e accompagnare i propri figli o i propri apprendisti durante le attività 

scolastiche svolte nellôambito del tirocinio. 
 

 Come affrontare il ñdopo tirocinioò 
 

 Come seguire e aiutare i propri figli nella fase di preparazione agli esami di fine tirocinio 

 

 

 

 

 

 

 

 
               

Con i datori di lavoro abbiamo approfondito: 

 Muratori:  le modalit¨ dôintroduzione della nuova ordinanza a  

   partire dallôanno scolastico 2011/2012. 

 Installatori elettricisti: le nuove condizioni di promozione dal 1° al 2° anno di  

   installatore elettricista in base alle note scolastiche di  

   fine anno. 
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Liceo Cantonale e Scuola Media Mendrisio 

Sono continuati gli incontri con i due Istituti scolastici a noi vicini per concretizzare la richiesta 

per la costruzione di unôaula magna comune.   

Infatti al nostro centro studi (SPAI ï Liceo ï Media) manca a tuttôoggi di una struttura che possa 

ospitare un numero importante di persone (ca. 300), uno spazio che permetta di organizzare 

incontri, conferenze, dibattiti, proiezioni cinematografiche, mostre, concerti, esami finali, 

cerimonie di consegna dei diplomi, ecc. 

A tale scopo, congiuntamente con gli altri due Istituti scolastici abbiamo inoltrato una richiesta 

al nostro Dipartimento affinch® esamini la possibilit¨ di creare unôAula Magna da mettere a 

disposizione dei circa 2000 giovani che frequentano le nostre tre scuole. 

Con Liceo e scuola media è pure continuata la collaborazione nellôambito delle attivit¨ di 

sensibilizzazione al comportamento corretto, alla sicurezza e alla salute allôinterno dellô area 

scolastica. 

Gli interventi sono soprattutto di tipo preventivo ma si è pure intensificata la collaborazione con 

la polizia comunale e con il Municipio di Mendrisio allo scopo di limitare i vandalismi e il 

deposito ovunque di immondizia. Fatti questi che si verificano purtroppo alla sera o durante il 

fine settimana. Grazie a questa collaborazione la situazione è parecchio migliorata, rimane 

purtroppo ancora irrisolto il problema delle scritte e dei graffiti sulle pareti esterne della nostra 

scuola che di tanto in tanto ci ritroviamo al mattino. 

Assieme abbiamo pure collaborato allôorganizzazione della giornata di solidarietà: PER IL 

TICINO ñProgetto Amoreò che si ¯ tenuto allôinterno della nostra area scolastica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

centro studi di Mendrisio 
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Associazioni  

ARAM (Associazione Ricerche Archeologiche del Mendrisiotto) associazione con la quale 

abbiamo pianificato le seguenti attività per i nostri allievi: 

 Attività pratiche, scavi e costruzione di muretti, da parte degli apprendisti muratori 

 Impegnati ai corsi interaziendali di Gordola 

 Visite al sito archeologico con classi nellôambito delle tematiche di cultura generale. 

 

AIET  (Associazione Installatori Elettricisti Ticinesi) 

Organizzazione di corsi di formazione continua serali 

 Art. 33  

 Ecscad 

 

 

 

 

SSIC (Società Svizzera Impresari Costruttori ï Sezione Ticino) 

Nellôambito dei corsi interaziendali, gli apprendisti muratori del 2Á anno hanno collaborato ai 

lavori di ripristino dellôantico mulino di Precassino a Cadenazzo nelle vicinanze dellôultimo salto 

del riale di Robasacco. Lôattivit¨ formativa si inseriva nel programma pratico della lavorazione 

della pietra naturale. 
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4. Progetti e attività di sede 

 Progetti pianificati 

 Attività sportive 

 Uscite di studio 
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PROGETTI DI SEDE 

1. Obiettivo Comprensione resp. Giorgio Ostinelli 
 

Le richieste provenienti dal mondo del lavoro e dallôevoluzione tecnologica odierna, in 

particolare con la crescente introduzione di macchine fortemente automatizzate, capaci 

di rimpiazzare lôessere umano in molte attivit¨, fanno s³ che il possesso di capacit¨ di 

ragionamento, di comprensione e di previsione, anche a livelli basici, siano un fattore 

particolarmente valutato in ambito lavorativo. 

Dôaltro canto i giovani apprendisti che frequentano dei curricoli di FP, vuoi per i 

precedenti trascorsi scolastici, vuoi per una concezione limitata della funzione della 

scuola, tendono ad apprendere in modo strumentale, limitandosi spesso a 

memorizzare e a riprodurre in modo piuttosto superficiale quanto loro insegnato dai 

rispettivi docenti. 
 

Di conseguenza, esiste un problema legato al fatto che modalità di insegnamento, le 

quali tradizionalmente ottenevano comunque dei risultati soddisfacenti, oggi si 

dimostrano inadeguate a formare in modo ideale i giovani. Inoltre, una nuova 

generazione di giovani docenti sta gradualmente subentrando ai gruppi di insegnanti 

che si sono formati negli anni ô60 e ô70. Vi ¯ quindi allo stesso tempo una necessit¨ di 

fare evolvere le metodologie di insegnamento, accoppiata ad unôopportunit¨ di fare 

acquisire tali metodologie alle nuove leve nel campo dellôinsegnamento. ñObiettivo 

comprensioneò ¯ una metodologia che, a partire da una prima esperienza presso la 

SPAI di Mendrisio, si è gradualmente estesa ad altri istituti scolastici, sulla base di una 

filosofia che combina elementi ñbottom-upò e ñtop-downò, e che cerca di partire dal 

coinvolgimento, dalla partecipazione e dalla motivazione degli insegnanti nei confronti 

del loro sviluppo professionale. 
 

Al momento attuale, 3 insegnanti sono coinvolti, e lôobiettivo per il prossimo anno 

scolastico è di raddoppiare questa cifra. Occorre tener presente che questa ulteriore 

tappa del progetto consiste nel cominciare a creare delle piccole comunità di lavoro 

nelle sedi, che gradualmente dovrebbero acquisire una certa autonomia. 
 

Lôobiettivo ¯ quello di stimolare gli insegnanti a utilizzare in modo crescente approcci 

allôinsegnamento che combinino aspetti pratici, situazioni-problema e necessità di 

operare ragionamenti con un certo grado di profondità, finalizzati a determinate scelte o 

allo sviluppo di strategie opportune rispetto agli obiettivi che gli stessi allievi devono 

formulare e cercare di raggiungere. 

Utilizzare per quanto possibile ñsituazioni autenticheò, che sono in poche parole dei 

problemi realistici che i ragazzi devono cercare di risolvere in modo attivo. 
 

Il raggiungimento degli obiettivi viene monitorato da parte dellôesperto mediante il suo 

contatto continuo con i docenti (incontri regolari) e la sua partecipazione alla creazione 

delle esperienze autentiche, che costituiscono il momento principale del nuovo 

approccio allôinsegnamento. 
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2. Tedesco online  resp. Camillo Mangili 

 

Il corso online di tedesco, realizzato negli scorsi anni sulla piattaforma online gestita 

dalla SSIG e dallôIUFFP, è stato trasferito durante la scorsa estate su una piattaforma 

moodle gestita dalla nostra scuola e sperimentato durante lô anno scolastico. Questo ci 

ha permesso, oltre che di adattare e migliorare la struttura del corso e gli esercizi, anche 

di gestire dallôa alla z tutta lôamministrazione della piattaforma, consentendoci di 

intervenire sia sugli accessi che sui materiali in modo autonomo e tempestivo, quindi 

senza dover più dipendere da persone esterne. Inoltre, la piattaforma permette di 

registrare tutte le presenze e le attività svolte dagli utenti consentendo lôinserimento di 

esercizi che vengono valutati e registrati: ciò permette un controllo maggiore delle 

attività svolte dagli allievi. In particolare molte verifiche non devono più essere inviate 

dallôallievo alla docente per dimostrare di aver raggiunto gli obiettivi fissati. 
 

Il corso è stato completato in tutte le sue parti e col trasferimento su Moodle è stato 

migliorato sotto diversi aspetti. In particolare si è proceduto in tutte le situazioni possibili, 

con la sostituzione degli esercizi realizzati in un primo tempo mediante il programma 

quiz faber con quelli hot potatoes compatibili con la piattaforma Moodle. 
 

Inoltre, grazie alla partecipazione delle docenti e del responsabile del progetto al corso 

ñscuola visioneò, sono stati realizzati nuovi materiali interattivi, ci¸ ha permesso di 

arricchire il corso di attivit¨ nuove e basate su unôinterfaccia assai interessante per un 

corso online, attività dove lôautonomia dôapprendimento dellôutente ¯ molto importante. 
 

I risultati ottenuti rispecchiano quanto ci si era prefissati al momento del lancio del 

progetto alcuni anni fa. Ora la sede dispone di un corso di tedesco utilizzabile in diverse 

situazioni e per utenti con esigenze diverse (da chi inizia lo studio della lingua a chi 

semplicemente vuole mantenere e/o migliorare conoscenze già acquisite) e che 

permette a chi lo segue con impegno di raggiungere il livello A2 secondo il Quadro 

comune europeo per le lingue. 
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3. Progetto Monte Generoso: Il legame uomo - territorio 

  resp.  Christiane De Micheli 

 

Obiettivo:  

1. Coinvolgere attivamente le varie componenti della nostra sede Direzione, 

docenti, collaboratori e soprattutto gli apprendisti nella preparazione e nella 

realizzazione delle diverse attività. 

 

2. Permettere agli allievi del 1° anno di meglio conoscere la regione che li 

ospiterà durante gli anni del loro tirocinio. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Lôidea  Il panorama che si gode dalla sua sommità e la natura che ospita ancor oggi 

hanno reso il Monte Generoso uno dei protagonisti del fenomeno che vide la 

nascita del turismo moderno in Ticino già durante la seconda metà 

dellôOttocento con la costruzione delle strutture di accoglienza e della ferrovia, 

inaugurata centoventi anni fa. 

La frequentazione della montagna da parte dellôuomo ¯ per¸ ben pi½ antica e 

continua a rinnovarsi. Il Monte Generoso rappresenta oggi una testimonianza 

dôeccezione dellôintervento della natura sulla natura stessa e dellôuomo sulla 

natura: erosione e fenomeni carsici; rifugio di orsi e di altri animali, rifugio 

dellôuomo e suoi primi artefatti; opere del genio civile, dellôedilizia e artistiche; 

esplorazione dello spazio e telecomunicazioni. 

La maggior parte degli allievi che frequentano la SPAI Mendrisio (Centro di 

competenza cantonale dellôedilizia e dellôelettricit¨) non abitano nel 

Mendrisiotto, ma provengono dai vari distretti del nostro Cantone, dal Canton 

Grigioni e dalla vicina Italia. 

Con questa iniziativa  abbiamo cercato di offrire loro lôopportunit¨ di meglio 

conoscere il territorio che li ospita durante tutto il loro percorso scolastico 

nellôambito dellôapprendistato. 
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Lôesposizione Lôesposizione si poneva quale obiettivo di presentare, seppure in ñpilloleò per 

evidenti motivi di spazio e di contesto, i molteplici aspetti sviluppatisi dal 

legame fra uomo e territorio sul Monte Generoso. 

 Distribuite in tutti gli spazi disponibili della scuola sono state trattate diverse 

tematiche, che hanno messo soprattutto in evidenza i settori che hanno un 

contatto diretto con le aree formative della SPAI Mendrisio: quella 

dellôelettricit¨, quella dellôedilizia e quella dellôalimentazione. 

 Pur separate fra loro per facilitarne la trattazione e per motivi logistici, le 

diverse tematiche in realtà si sono integrate vicendevolmente e un loro 

approccio nellôottica dellôinterdisciplinarit¨ si ¯  rivelato fondamentale. 

 Le tematiche presentate sono state le seguenti: 
  

- il Monte Generoso, la sua storia, le sue risorse, le sue caratteristiche, 

lôetimologia del suo nome; 

- la geologia e la Grotta dellôOrso; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- il turismo in Ticino ieri e oggi (cenni); 

- la Rivoluzione Industriale, i progressi tecnologici (ferrovia) e la nascita del 

turismo di massa; 

- la ferrovia del Generoso nel contesto delle ferrovie regionali ticinesi; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

- le opere dellôedilizia (Albergo Bellavista); 

- le opere del genio civile; 

- le nevère e la conservazione dei cibi; 


